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Vi furono allora due proposte: una di Lo-
renzo Valerio, che tu t t i r icordiamo con affetto, 
e l ' a l t ra del deputato Leoni. 

La Camera dei deputa t i passò senz'altro 
al l 'ordine del giorno puro e sèmplico, sui due 
ordini del giorno del Valerio e del Leoni. 

Ma si dice : la Camera è aper ta e la Lu-
n ig iana e la Sicilia sono ancora in istato 
d'assedio. Ebbene, quando fu discussa alla 
Camera subalpina la questione dello stato di 
assedio di Sassari, nonostante la Camera 
aperta, esisteva lo stato d'assedio ; e in uno 
degli ordini del giorno se n 'era chiesta la ces-
sazione; ma la Camera non volle consentirvi . 

Al 1862, quando fu aper ta la Camera, lo 
stato d'assedio esisteva ancora, ne la Camera 
ordinò che fosse tolto. Lo tolse il' potere ese-
cutivo, il quale è giudice unico delle circo-
stanze che possono permet tere di r i tornare a 
quello stato normale della vi ta costituzionale 
che i fa t t i solamente possono suggerire. 

Dunque , contro di me non c' è alcuno 
esempio. 

Non parlo (e mi pareva che l 'argomento 
avrebbe dovuto piacere all 'onorevole Caval-
lotti) dell 'assemblea toscana del 23 marzo 
1849. Allora non fu chiesta dall 'assemblea la 
cessazione dello stato d 'assedio, in conseguenza 
dei fa t t i di Empol i e del Valdarno, alla vece 
in un celebre discorso del Montanell i ne fu 
fa t ta l 'apologia. 

Ciò posto, conchiudiamo. 
Questa d' oggi è un ' avvisagl ia ; la que-

stione verrà ampia alla Camera venerdì . 
Voci. Sì ! sì ! 
Crispi, presidente del Consiglio. I l Mini-

stero è pronto a dare alla Camera t u t t i g l i 
schiarimenti , per esser giudicato. Noi non ne 
r i fuggiamo, nè fuggiamo. 

Una voce all'estrema sinistra. Non è nella 
vostra na tura ! 

Cavallotti. Di questo sono sicuro ! 
Crispi, presidente del Consiglio. Aspet teremo 

i vostr i oracoli; ma, per ora, nul la abbiamo 
da chiedere e nul la da concedere. (Bravo! 
Bene!— Vive approvazioni). —--— 

Imbriani. E r i aper ta la discussione! (Si 
ride). Quindi, essendo r iaper ta , prego il presi-
dente di vedere chi è inscri t to. 

Presidente. Onorevole Cavallott i , ella avrà 
facoltà di par lare per fat to personale; ma 
intendiamoci bene. La discussione non può 
ora farsi che sopra il processo verbale. Ogni 
al tra discussione sarebbe a danno di quella 

che la Camera ha già designato doversi fare 
dopo le votazioni. 

L'onorevole Cavallot t i ha facoltà di par-
lare per un fat to personale. 

Cavallotti. P r ima di prendere a par lare per 
fa t to personale mi faccio lecito di fare osser-
vare, r ispet tosamente, al nostro i l lustre presi-
dente, che io aveva fat to quant 'e ra in me per 
contenermi nei l imi t i precisi della domanda 
mia. Con molto mio piacere, l ' i l lus t re presi-
dente del Consiglio ha voluto uscire da quel 
terreno, e quasi fa r sapere alla Camera che 
egli accettava anche volentieri l ' invi to di una 
discussione più ampia. 

In ogni modo la discussione, così coni' è 
avvenuta, impone a me l 'obbligo di rett if icare 
fa t t i e circostanze, l ' ignoranza delle qual i 
supporrebbe in me un deputato che non si 
penet ra abbastanza del l ' importanza del pro-
prio ufficio: perchè f ra i doveri suoi v' è quello 
di conoscere la storia del proprio paese, e 
f ra i d i r i t t i quello di non essere accusato di 
ignoranza. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
ecceduto, r ispondendo a me, col par lare di 
persone che volevano disfare l ' I t a l i a , con 
una frase poco lusinghiera. Io a questa f rase 
poco lus inghiera non risponderò parole poco 
lusinghiere. Dirò invece una cosa, che torna 
ad elogio dell 'onorevole presidente del Con-
siglio. L'onorevole presidente del Consiglio 
e tu t t i quell i che hanno avuto una nobile e 
grande par te nella storia del loro paese, vi-
vono (e g ius tamente e con meri tato orgoglio) 
in quelle memorie e in quei ricordi. Essi ci 
vivono ancora, sognano in quella atmosfera, 
e tanto se ne compenetrano che anche quando 
i fa t t i sono lontani , anche quando la real tà 
è tu t t a diversa, r imangono in qùel loro so-
gno. Onde io mi spiego (e non ne faccio r im-
provero all 'onorevole presidente del Consi-
glio) come oggi che l 'un i tà è fat ta , e che non 
corre nessun pericolo, e che a me pare be-
stemmia dubitarne, eirli creda ancora d 'avere 
la missione di salvarla. (Bene! Bravo! alia 
estrem a sin istra). 

E vengo subito, lasciando a par te questa 
memoria, o meglio questa fissazione... 

Crispi, presidente del Consiglio. Non è pa-
tr iot t ica ? 

Cavallotti. E patr iot t ica, ma sempre una 
fissazione. 

Crispi. presidente del Consigli>\ Sopporto-. 
.remo anche questa. 


